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ANCORA UNA VOLTA FIGLI DEL POPOLO PAGANO CON LA VITA CONDIZIONI INUMANE DI LAVORO! 

Trentotto morti e quarantadue leriti 
in una immane sciagura sul lavoro a Mipano 

11 tremendo crollo di una galleria lunga 5 Km. tra Migliano e Venafro - Dalle 11 di ieri è in corso Vaffan
nosa opera di soccorso delle organizzazioni democratiche\ dei vigili e soldati - Le responsabilità della SME 

LE VIOLENZE DI IERI A ROMA 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO,, 25. — Una spaven
tosa sciagura sul lavoro, tra le 
più gravi che si ricordino, s'è ab
batterà ieri sul Cassinate. Tren
totto uomini, e forse più, hanno 
perduto la vita in una tragica 
esplosione avvenuta all' interno 
della galleria di Cannavinello, 
scavata nella roccia tra Venafro 
o Mignano. 

Al le 11 di stamane le squadre 
che stavano nei piazzali davanti 
all'imbocco della galleria hanno 
udito un tremendo boato come 
per il terremoto. Una grossa nu
b e di polvere si è levata inva
dendo il piazzale. Gli uomini del 
cantiere esterno sono corsi ur
lando verso quella massa di ter
ra e sassi, hanno dato di piglio 
ai picconi ed alle, pale, hanno 
cominciato a scavare frenetica
mente con l e mani, mentre qual
cuno correva al posto telefonico 
ed avvertire i vigili del fuoco 
di Cassino e di Caserta. Sape
vano che decine e decine di la
voratori erano rimasti sepolti v i 
v i o schiacciati nell'Immane 
crollo. 

La galleria, eseguita dalla dit
ta Farsura di Milano, era lunga 
cinque chilometri e passava sot
to il Monte Lungo; doveva con
vogliare le acque dell'Alto Vol
turno e portarle fino al salto di 
Rocca d'Evandro per la nuova 
centrale idroelettrica della SME. 
Essa era quasi completata e non 
rimanevano che i lavori di rifi
nitura. di « disarmo » delle s e 
zioni che. a parere dei tecnici, 
si erano consolidate Ancora 
qualche mese di lavoro, si dice
va, per le opere di rivestimento 
e per le prove di collaudo. Co
me al solito, anche stamane, alle 
sette erano entrate le squadre di 
operai ed era iniziato il lavoro 
di trasporto, all'interno, del ma
teriale da costruzione. Alle 11, la 
tremenda sciagura. 

Adesso, a dodici ore di distan
za, mentre i vagoncini decau-
ville scaricano dall'interno della 
galleria continuamente nuovi ca
daveri, è possibile trarre un pri
mo bilancio della tragedia. Do
dici sono i morti già allineati qui, 
in una baracca: ventuno altri 
cadaveri accertati giacciono al-

SUL LUOGO DEL DISASTRO 

Indescrivibili scene 
di strazio e dolore 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MIGNANO. 25. — Allo luce 
di riflettori che squarciano la 
notte nelle campagne popolate 
di ombre, il tragico carrello di 
ora in ora si affaccia all'imboc
co della galleria che non ha 
ancora restituito i suoi cadave
ri. Vengono Juori ammucchiati 
nei vagoncini, laceri, contorti, 

sanguinanti, con intere parti 
del corpo schiacciate dai massi. 
I vigili ed i soldati li prendono 
uno per uno e li ammucchiano 
•nel baraccone l'uno accanto a l -
Valtro. Il baraccone è ormai 
pieno di cadaveri stesi per ter
ra. C'è poca gente intorno, un 
giovane minatore è in piedi ac
canto al corpo di suo fratello, 
steso ateanto a un altro sulla 
stessa branda faccia a faccia, 
quasi abbracciati: « Nemmeno 
le brande volete tirar fuori! Voi 
non siete uomini siete belve! ». 
L'accusa tremenda cade come 
una staffilata sulla faccia di uno 
dei rappresentanti dei padroni. 
E' la volta di una donna, ora. 
Una piccola donna con un ma
glione rosso con gli occhi gonfi 
di pianto, la faccia contratta 
dal terrore. E' la moglie di uno 
degli uccìsi, ma non può ancora 
vedere il cadavere di suo ma
rito che è ancora li, nel cuore 
della galleria, con gli ultimi no 
v e seppelliti dalle macerie. Il 
carrello arriuerd da un momen
to all'altro e la piccola donna 
veneta che si era trasferita qui 
per stare accanto al suo giova
ne marito, gira disperata con gli 
occhi folli da un cadavere al
l'altro. Legge il cognome scrit
to a matita sul petto di ognuno, 
e poi li chiama per nome, uno 
per «no. « Antonio... che brutta 
morte hai fatto... ». dice con la 
trocc fragile, rotta dal lungo 
pianto. Poi esce all'aperto, si ac
costa all'imbocco della galleria 
e pare che tenda l'orecchio at
tenta al rumore. « Assassini! — 
dice — ci mangiate il sangue! >•. 
Queste parole terribili pare che 
risuonino per la montagna gran
di, immense, paurose. 

Ora se ne sono andati via 
quasi tutti: Compiili non si è 
fermato più di dieci minuti, è 
fuggito davanti allo spettacolo 
terrificante dei morii laceri. 
schiacciati, con le dita rattrap
pite, senza nemmeno trovare il 
coraggio di stringere la mano 
a qualcuno dei superstiti. I si
gnori della S3f .E. , non si sono 
fatti vedere. E tra i dirigenti 
del cantiere, non c'è rimasto 
nemmeno chi possa dare l'ordi
ne di far venire delle brande 
ver distendere auei morti rhr 
ora sono per icrra. 

Intorno ai cadaveri girano i 
giovani soldati con i rolti pen
sosi, i pompieri che Ir" hanno 
estratti, i compagni con i quali 
essi lavoravano fianco a fianco 
e le donnette di Mignano che 
sono renute qui a riscaldare con 
il loro fiato quei poveri morti 
di altra parte d'Italia. 

« Ci darete una bara, a lme
no? ». Queste sono state le ul
time parole che ho udito dalla 
povera donna dal magliore ros
so, che attende di vedere il ca
davere del marito. Una bara! 
Questo, solo questo, ha il co
raggio di chiedere questa po-
vera donna per suo marito che 
aveva pagato con il suo salario 

che, se sono serviti a protegge
re i suoi piedi tdal fango della 
galleria non potevano certamen
te bastare a proteggerlo dalla 
morte. 

Quanti sono i morti? Fin qui 
trentotto è la cifra. Ma nessu
no può ancora dirlo con sicu
rezza. 

Questi uomini che lavoravano 
nelle viscere della terra non ve
nivano contati all'ingresso, ve
nivano contati soltanto all'usci
ta, come i buoi quando rientra
no la sera nella stalla e passano 
ad uno ad uno davanti al mas
saro che li segna di bianco col 
gesso. 

Questo è il metodo che viene 
seguito nei cantieri che lavora
no per la S.M.E. 

ALBERTO JACOVIELLO 

l'interno. Dall'altro capo della 
galleria, nel cantiere di Picini-
sco, presso Venafro, nel Molise, 
sono già stati es-tratti cinque 
morti. In totale, dunque, tren
totto morti, più quarantadue fe
riti, di cui 29 dal lato tìi Migna
no e 23 dal lato eli Venafro. 

Ma nessuno più ormai esce vi
vo dalla tragica galleria di Can
navinello. Dall'una parte e dal
l'altra del traforo, le decauuillc 
proseguono ad uscire cariche so 
lo di cadaveri. Le autoambulan
ze raccolte in grande numero 
all'imbocco delle gallerie sono 
ferme; non c'è, per ora, bisogno 
di esse. Non c'è più speranza che 
possano essere ancora vivi coloro 
che sono ancora sepolti sotto il 
crollo. Qualche tecnico assicura 
che non manca ad essi l'aria, ma 
ha aggiunto però che nessuno 
può essere in condizioni di respi
rarla, 

Edili e minatori tìi galleria 
sono le due categorie alle quali 
le vittime appartengono. Fra i 
morti c'è anche un ingegnere. 
l'ing. Di Giacomo, di Napoli, n i 
pote di uno dei dirigenti della 
impresa venuto qui a fare l'ap
prendistato. si era recato in gal
leria per visitarla. Un altro in 
giungere. Renato Mayer, napole
tano è fra i feriti. Fra i morti 
vi è il « capo scolta » il capo cioè 
del turno di lavoro. 

Una grande lampada ad arco 
è sull'ingresso levigato in bian
co della galleria, e questa notte 
£embra quello di una terribile 
camera mortuaria. Altre lampa
de illuminano tutt'intorno la zo
na di campagna nel pendìo del 
monte dove sono le baracche del 
cantiere. Fra l'una e l'altra vi 
sono i gruppi di operai, gli au 
tomezzi dell'esercito, i medici, il 
procuratore della Repubblica. 
autorità di Caserta e di governo. 
i dirigenti democratici: il com
pagno Pietro Bova. segretario 
della Camera del Lavoro di Ca
serta; il compagno Corrado Gra 
ziadei deputato provinciale, il 
compagno Giovanni Arenella, s e 
gretario provinciale della FILEA 
di Napoli, che rappresenta qui 
il Sindacato nazionale della ca
tegoria; il direttore provinciale 
dell'INCA Domenico Santama
ria. Sono attesi fra breve o n o 
revole Nando Amiconi per il 
PCI. Von. Oreste Lizzadri per la 
CGIL, l'on. Vincenzo Cavallari. 
presidente dellTNCA e il sena

tore Putinati. i-e^retario della 
Federazione edili. All'una di not
te è giunto anche il ministro 
Campilli che si è fermato pochi 
minuti; ha avuto un colloquio 
con i dirigenti del cantiere ed 
è ripartito senza rivolgere una 
parola agli operai. Tre chilome
tri più avanti, all'interno della 
galleria, sono i pompieri di Ca
serta che da stamane, insieme al 
reparto del Genio venuto da Ca
serta, si prodigano incessante
mente per soccorrere e salvare. 

Le indagini bulle cause del d i 
sastro sono tutt'ora in corso. Le 
due ipotesi più probabili sono o 
lo scoppio della dotazione quo
tidiana di dinamite o una fuga 
di metano sopravvenuta durante 
i lavori di scos tamento . Insie
me con queste due ipotesi occor
re tener presenti i calendari di 

lavoro .stabiliti dalla SME col 
criterio della maggiore rapidità, 
del minore impiego di mano d'o
pera e di tecnici e del massimo 
supersfruttamento. Se è vera la 
ipotesi della fuga di gas perchè 
non vi erano maschere? Perchè 
non vi erano stamane, prima che 
giungessero i pompieri, lampade 
elettriche per penetrare nella 
galleria? 

I cadaveri sono allineati nelle 
brande o distesi su pagliericci, 
a terra, avvolti nelle coperte. 
Giacciono nella più grande de l 
le baracche, una di quelle dove 
dormivano, mangiavano e pas
savano intere giornate nelle lo 
ro ore libere dal lavoro. Li a b 
biamo visti vestiti dei poveri, 
laceri, vecchi panni dei lavora
tori edili italiani, con i visi con
sunti dalla miseria e dalle pri

vazioni. Non ci aono che pochi 
familiari: quelli dei lavoratori — 
la maggior parte manovali — as
sunti sul luogo. GU altri lavora
tori sono invece molisani, veneti, 
abruzzesi, calabresi o tìì altri co 
muni della provincia. 

Quali erano le loro condizioni 
di lavoro? Come erano pagati 
questi operai venuti qui a gua
dagnare la loro giornata e quan
to occorreva per sostenere la fa 
miglia lontana? Lo abbiamo chie
sto ai loro compagni sopravvis
suti e ci hanno detto essi stessi 
di farlo sapere a tutti: uno dei 
morti. Crea Porzio Antonio, di 
Reggio Calabria, padre di cinque 
figli, lavorava, per dichiarazione 
del fratello, da 15 giorni per 12 
oro al giorno. Sull'ordine del 

NINO SANSONE 
(Contino» In S. pagina t. colonna) 

Anche Ieri a Roma a Milano, Napoli Palermo e io oltre decine d» 
città italiane migliaia dì studenti hanno dimostrato nelle strade per 
l'allontanamento delle truppe straniere da Trieste. A Roma la polizia 
6 intervenuta con particolare violenza contro gli studenti che hanno 
protestato sotto le finestre dell'Ambasciata americana e al Viminale. 
La foto mostra un particolare degli scontri davanti all'Opera 

SMASCHERATA LA MANOVRA DELLA MAGGIORANZA CONTRO LA COSTITUZIONE 

Il governo clamorosamente 
su una legge liberticida al 

battuto 
Senato 

Ottavio Pastore e Lussu denunciano le responsabilità del governo per il dramma di Trieste 
Ieri il Senato ha inflitto un al

tro gravissimo scacco al governo 
d.c. e alla sua brutale politica- di 
repressione antisindacale e anti-
operaia, rinviando per lungo tem
po la discussione di una legge che 
approva le pene previste dal Co
dice penale fascista per i «reati 
di occupazione di fabbriche e di 
terre .. 

La maggioranza è risultata com
posta dalle sinistre e dei social
democratici. mentre i liberali si 
sono uniti ai d.c. 

Appena posta in discussione que
sta legge, il compagno socialista 
MI LILLO ha cubito proposto in 
via pregiudiziale la sospensione 
della discussione. Egli ha ricor
dato che il Senato, in occasione 
del dibattito sul bilancio della giu
stizia del 1950, aveva votato un 
oxl.g. col quale aveva stabilito di 
non discutere a pezzettini la ri
forma del codice fascista e aveva 

invitato il governo a presentare 
una specie di legge stralcio di
retta a modificare le leggi penali 
fasciste in senso democratico, in 
armonia con la Costituzione re
pubblicana. 

Nonostante l'impegno del go
verno — ha detto Milillo — oggi 
ci si trova di fronte ad una pro
posta che ha distaccato quattro 
soli articoli del Codice penale trat
ti dai più vari settori: è pertanto 
evidente che tale proposta non ri
sponde a nessuna delle esigenze 
razionali di un procedimento le
gislativo organico e funzionale. Ed 
è ancora più evidente che il Se
nato deve oggi schierarsi compat
to a favore di una sospensione del 
dibattito, in attesa di un progetto 
più ampio che contenga le modi
ficazioni più essenziali per la rea
lizzazione dei principi costituzio
nali 

Anche il compagno socialista 

LA POLIZIA DI DE GASPERI SEGUE LE ORME DI AVINTERTON 

Quindicimila studenti manifestano a Roma 
al grido di "Via gli stranieri da Trieste!» 

Il governo scaglia la polizia contro i dimostranti, che reagiscono a sassate - Gravi violenze 
poliziesche anche a Milano - Cortei e comizi a Napoli, Firenze e in numerose altre città 

Le manifestazioni contro gli :m-
ptrri'. **.. britanne, e .-'.atunitens-i. 
=" . W oppre.-i-or. del popolo tne-

. e contro i loro complici ed 
;:'.*• :... T to e De Camper:, fono con-
:.- .te :e.-; in molte c i ta d'Italia. 

A Roma. nuo\: confi tii tra di-
mo-tr.T.-: € pcl.z.a. ancora più vio
lenti rii quelli dell'altro ;en. sono 
doppiati al Viminale. :r. via Nazio
nale e in piazza Colonna, al centro 
della città. Ancora una volta, la 
- Celere - ha ca-;cato furir.sa:-r.e*i:e 
con i .Tfar.grir.eì'.'. : m.tra ussti a 
mo' o" clave e 5!: :drar.:„ Ma anche 

jta fol's. lungi dai sopportare pas-
j-.van-. -ite il attacchi, hd reag.io 
con .- -aor.'ì . «r.a energia, serven
do^ 01 t j f : : mezz:, scagliando 
contro gli agenti e i carabinieri 
sai>;. patate, uova, pezzi di mat
toni, b.cchieri. bottiglie e addirit
tura .<edie e lavolini presi dai bar. 
Gli .-"i.-dr:;;. medi romani hanno 
dato ; m a di coscienza patriottica 
e c.\ va, respingendo le manovre 
di alcuni mestatori farcisti e hanno 
dimostrato di essere gelosi della 
propria dignità, e di saper rispon
dere con la forza all'uso della for
za. Dal canto suo. scagliandosi con
tro gli studenti che gridavano « Vi
va Trieste « il £nv*»r*""> ha comple
tamente gettato la maschera e si 
è qualificato per quello che è: un 
docile strumento al servizio degli 
interessi politici e strategici anglo
americani. 

Ed ecco ora la cronaca partico
lareggiata dei drammatici avveni
menti di ieri. Alle ore 9. due fitte 
colonne di studenti, l'una prove
niente dal Traforo, l'altra da largo 
Chigi, si sono incontrate in via del 
Tritone, all'altezza di piazza Poli 
e ai sono fuse, tra canti, abbracci 
e sventolio di bandiere in una 
atmosfc.a di grande commozione. 
Poi, tutta la massa si è diretta can
tando verso l'ambasciata degli Stati 
Uniti, che ha sede in via Veneto. 

Tutti gli studenti erano munì ti di 
fischietti, di gessetti, con i quali 

vetrine dei negozi. sufcl: autobus. 
sulle auVimob.li (speca'mente su 
quelle americane), le parole d'or
dine; « Via Tito da Trieste, Abbasso 
W.nterton, Abbasso gli inglesi. Ab
basso gli americani, Ami go nome, 
Get out dirty english, Go home 
uncle Sam ». Alcuni soldati ameri
cani, che incuriositi si erano fer
mati a guardare il corteo davanti 
al magazzino UPIM, senza forse 
comprenderne bene 11 significato, 
sono stati fatti segno a bordate di 
fisch. assordanti, che «enza dubbio 
hanno loro chiarito le idee. Più 
land., alcun: militari americani so
no stati assaliti e percossi dalla 
folla, in piazza di Pietra. 

Seguendo le bandiere tricolori. la 
colonna dei dimostranti ha rag
giunto le adiacenze dell'ambascia
ta americana, dove è stata fermata 
da un cordone di carabinieri, die
tro il quale numerose « jeep • della 
- Celere • erar.o pronte, gremite di 
agenti minacciosi. Tutta la parte 
inferiore d: via Veneto, fino a piaz
za Barber.ni. era un brulichio mul
ticolore di giovani e di ragazze, 
che alternavano i canti ai gridi 
anti-americani. Dopo ripetuti ten
tativi di sfondare lo sbarramento 

della polizia, tentativi che davano 
luogo ai primi tafferugli, un fun
zionario della questura consentiva 
che una delegazione di studenti, 
composta anche di alcuni triestini. 
si presentasse all'ambasciata, per 
chiedere un colloquio allo scopo di 
esporre il risentimento e il dolore 
degli studenti romani per gli in
ganno, le truffe, le /aliaci promesse 
e le persecuzioni con le quali gli 
anglo-americani stanno tormentan
do da anni il popolo triestino. 

La delegazione, però, \en.va fer
mata sulla soglia dell'ambasciata da 
un gruppo di funzionari amer.cani. 
i quali, con sorrisi di scherno, re
spingevano ogni possibilità di di
scussione. L'atteggiamento sprez
zante de; rappresentanti statuniten
si provocava vivo sdegno fra i di
mostranti che cominciavano a lan
ciare piccoli tassi, zolle di terra 
prese dalle aiuole e persino i fa-
gottìni delle merende. Si verifica
vano nuovi tafferugli e la polizia 
cominciava a procedere ai primi 
fermi. Alle 10.30, con decisione im
provvisa, tutta la colonna dei di
mostranti si ritirava, abbandonando 
via Veneto. Si poteva allora osser
vare che numerose automob.li ame-

li dito nelVocchio 

tracciavano sui muri, sui marcia» 
persino'"Su" stivali dì" gomma Spiedi, sull'asfalto delle strade, sulle 

Coincidente 
Sul Popolo di Roma /liberto Con

siglio si erge a fustigatore dei mo
nopoli industriali. 

Accanto al suo articolo c'è un 
titolo a cinque colonne «atte none 
del figlio del Conte Monatto, uno 
dei pia grossi monopolisti italiani. 

MontelH • ciacche 
Vn sorto italiano, che ha inviato 

a Tmmen una « giacca detta pace», 
ha accompagnato U regalo con un 
« mantello dell'armonia » derttaato 
mOa figlia OH Presidente. 

La fiotta del Prejldeate, come e 
noto, .orna deftittrxt cantante, con 

projwte angoscia dei critici muncal*. 
Speriamo che, indossando tt man-
tétto dell'armonia riesca ad evitare 
le stecche più penose. 

Il fesso dot giorno 
«Washington — Il generale Ei-

senhower ha autorizzato la pub
blicazione t« «p»~tì si«rnt «U un 
suo Inedito articolo di carattere 
politico, scritto quando etti era 
Presidente della Colombia Univer
sity, nel quale esprime l'opinione 
che (U Stati Uniti stano andati 
troppo a sinistra». Da n*a notizia 
della agenzia UJ». 

AgMOOEO 

ricane ferme ai margini della stra
da erano state gravemente danneg
giate: gomme forate, parabrezza in
franti, targhe divelte r asportate. 

Dopo aver compiuto un lungo 
percorso per le vie del centro, ii 
corteo studentesco, al quale si era
no aggiunti anche numerosi citta
dini, si dirigeva verso il Viminale, 
tentando di aggirare la posizione 
dalla parte del teatro dell'Opera 
All'angolo tra via Viminale e via 
Napoli, gli studenti venivano af
frontati dalla forza pubblica, alla 
quale evidentemente Sceiba aveva 
impartito l'ordine di - farla finita «. 

Lo .scontro, non violento all'ini
zio, assumeva ben presto un carat
tere drammatico, perchè nessuna 
delle due parti era disposta a 
cedere. 

A un certo punto, mentre i di
mostranti si azzuffavano con la 
« Celere » scagliando pezzi di le
gno, ceste, patate, mele, uova, aran
ce e torsi di cavoli presi nel vicino 
mercato rionale, la polizia faceva 
intervenire gli idranti, sotto il cui 
getto gli studenti si disperdevano 
per qualche secondo, per poi ri
tornare all'assalto al canto dell'In
no di Mameli. 

Aveva così inizio una furiosa bat
taglia di strada che si frantumava 
ir. numerosi episodi dalla Stazione 
Termini a piazza Esedra, da S. Ma
ria Maggiore ai giardinetti del
l'Opera. La - Celere » ri scagliava 
con le « jeep • contro i banchi del 

(CaaUana la 9. patina 7. colonna) 

John Foster Dnlles 
si è dimesso 

WASHINGTON. 25. — Il consiglie
re repubblicano dei Dipartimento di 
Stato. John Poster Dulies. ha rasse
gnato oggi le dimissioni con una let
tera a Truman. 

Secondo gli ambienti politici ame
ricani. tali dimissioni segnano la 
fine della politica estera «oipartt-
ttoa» del governo americano. 

ADINOLFI ha sostenuta la so
spensiva denunciando la volontà 
classista del governo che preferi
sce trascurare i molti problemi 
urgenti del Paese pur di varare 
una legge nettamente contraria 
alle esigenze di lotta dei lavora
tori. 

L'atmosfera è cominciata a ri
scaldarsi ed è diventata in alcuni 
momenti drammatica quando sono 
Intervenuti con discorsi sanfedisti 
e provocatori 1 d.c. SPALLINO e 
ITALIA (relatori di maggioranza). 
Essi hanno osato parlare di quinte 
colonne riferendosi alla parte più 
patriottica del popolo italiano, ma 
il compagno socialista CASTA
GNO, dominando il coro delle giu
stificate proteste delle sinistre, ha 
gridato ai due malcapitati d.c.t 
« Siete voi le quinte colonne del 
capitalismo americano!». 

Infine è intervenuto il ministro 
ZOLI, il quale ha fatto appello alta 
massa dei d. e. spiegando che l'ac
coglimento della proposta MILIL
LO significa il rinvio alle calende 
greche perchè 1 lavori per la ri
forma della legislazione penale fa
scista sono ancora in fase preli
minare 

Ma il Senato, come si è detto, 
non si è lasciato convincere da 
questa esortazione ed il rinvio alle 
calende greche è stato accolto da 
vivissimi applausi e da grida di 
«Viva la libertà!». 

E stato, quindi, discusso un pro
getto di legge TERRACINI sul ri
lascio dei passaporti ai cittadini 
italiani. E* intervenuto 11 compa
gno LUSSU che ha invocato la 
stretta applicazione delle norme 
contenute nella Costituzione al ri
guardo. 

In fine di seduta, De Gasperi ha 
fatto alcune dichiarazioni su Trie 
ste annunciando che attualmente 
esistono conversazioni del suo go
verno con Londra e Washington. 
Ha aggiunto di prevedere progressi 
in queste conversazioni. Dopo ave 
re smentito la versione data da 
Eden ai Comuni sui fatti di Trie
ste, egli ha affermato che la que
stione di Trieste è nevralgica per 
l'Italia e ha proseguito rilevando 
che durante i fatti di Trieste non 
è stata permessa al governo d. e. 
una parola conciliativa. 

Dopo di aver parlato di respon
sabilità di alcuni organi anglo
americani di Trieste, De Gasperi 
ha concluso su questo punto dieen 
do che il problema di Trieste 
schiera in un fronte unico tutti 
gli italiani e che il governo de
sidera che tale unità non venga 
minimamente turbata da manife
stazioni particolaristiche. 

Di ben altro avviso è stato il 
d. e. CINGOLANI il quale, sotto 
la maschera dell'unione, ha ten
tato di colpire le sinistre a propo
sito della nostra richiesta di appi! 
cazione del trattato di pace con 
f i a t i l o ""csibcTC degli szgl~ 
americani dalla zona A e dei titinl 
dalla zona B. 

Con ben altro senso di patriottl 
smo sono intervenuti i compagni 
LUSSU e PASTORE II senatore 
socialista ha nctato che non si ri 
solve la questione di Trieste col 
cambio di Un Winterton, che è un 
militare obbediente a Washington 
e Londra. La verità è che la po
litica atlantica non risponde agli 
interessi nazionali di Trieste tts> 
liana, ha affermato LUSSU il qua 
le ha esortato governo e maggio
ranza a cambiare politica pel bene 
dell'Italia e di Trieste italiana. 

PASTORE, a ma volta, ha di
chiarato di essere stato costretto 
ad intervenire per gli accenni po
lemici di partito fatto da Cingola-
nl: «Voi, egli ha detto rivolgendosi 
alla maggioranza vi siete cacciati 
in un vicolo cieco perchè non ave

te voluto la soluzione dell'appi! 
cazione del trattato di pace come 
primo passo per altra soluzione del 
problema di Trieste. Non l'avete 
voluta perchè avevate interesse ad 
utilizzare per la campagna eletto* 
rate del 18 aprile la dichiarazione 
tripartita che i ministri degli Este
ri alleati hanno da tempo dichia
rato inefficace». 

Sono pure intervenuti il libera
le SANNA RANDACCIOe il re
pubblicano CONTI. 

Il Senato ha pure commemorato 
i lavoratori caduti a Mignano. Il 
compagno PASTORE, a nome del 
nostro Partito ha inviato un com
mosso e fraterno saluto alle fami
glie delle vittime. Egli ha rievo
cato l'opera svolta dai parlamenta
ri democratici per sollecitare in
vano dal governo rigorose misure 
circa l'applicazione dei dispositivi 
contro gli infortuni; e ha concluso 
nvocando il potenziamento dello 

Ispettorato del Lavoro per evitare 
nuovi lutti del lavoro. 

Si sono associati LUSSU per il 
PSI, MAGLIANO per la D. C , DE 
GASPERI pel governo, n Presiden
te De Nicola ha espresso, alla fine, 
il cordoglio vivissimo del Senato. 

Giacimenti di petrolio 
nei pressi di Lucerà 

ti ad una cava di pietra hanno rin
venuto quasi alla superficie delle 
pietre di colore marrone scuro dal 
caratteristico odore di nafta. In
formata della scoperta la Tenenza 
dei carabinieri di Lucerà, questa 
provvedeva a prelevare dei cam
pioni per farli esaminare da tec
nici di Foggia. L'analisi sommaria 
ha dato questi primi risultati: le 
pietre contengono una forte per
centuale di sostanze petrolifere e 
di idrocarburo rozzo, nonchò una 
elevata percentuale di ferro. 

Il Consiglio mondiale 
della pace ad Oslo 

OSLO. 25 — Alla fine della setti
mana si terrà ad Oslo una riunione 
del Consiglio mondiale della pece, 

Escluso ogni «typaretrtameiifo 
nette anuniflisirajto in Sicilia 
PALERMO, 25. — L'Assemblea 

regionale siciliana approvando que
sta sera l'art 9 e l'art. 10 della 
legge per le elezioni dei consigli 
comunali in Sicilia, ha escluso ogni 
forma di apparentamento. Nel co
muni fino ai 50 mila abitanti si 
applicherà una forma di sistema 
maggioritario, mentre nei comuni 
con più di 50 mila abitanti e nei 
capoluoghi di provincia si voterà 

LUCERÀ, 25. — A 500 metri dal
l'abitato di Volturare Apula (prov __r o _ 
di Foggia) alcuni lavoratori addet- con là proporrionaià p u r i 
« i i l . u . i i . . i , . . . . . i . . . i . n . . m i • . . • . . . . , . . . . . • . , . . , . . . . . . . . . . , . . . . „ . , „ „ • 

Auguri a Togliatti 

Tot-liatti compie ocgt » aa«L Al 
lanista e della classe •perai» Hatlaa* so, 

•erari di h n t n vite de sorte «eHe orsi ~ 
Italia. A l N O N O * Togliatti r i u s o orci l'i 

latte il Partite • «ellVan* 

del Parche 
fervidi 

di tetta 
di 
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